
Ettore Prandini confermato presidente nazionale
della Coldiretti
Ettore Prandini, 51 anni, lombardo con tre figli, è stato confermato Presidente nazionale di
Coldiretti. Ad eleggerlo all’unanimità l’Assemblea dei delegati giunti da tutte le regioni, in
rappresentanza di oltre 1,5 milioni di soci, riunita a Palazzo Rospigliosi a Roma, sede della
principale Organizzazione degli imprenditori agricoli a livello nazionale ed europeo.

Nominata anche la nuova Giunta Confederale composta dai tre vicepresidenti Nicola Bertinelli,
David Granieri e Gennarino Masiello oltre che da Franco Aceto, Gianluca Barbacovi, Cristina
Brizzolari, Dominga Cotarella e Francesco Ferreri.

Laureato in giurisprudenza, Prandini guida un’azienda di bovini da latte e gestisce un’impresa
vitivinicola con produzione di Lugana. Ha guidato la Coldiretti Brescia e la Coldiretti Lombardia.
Ricopre anche le cariche di presidente nazionale di Uecoop, della Fondazione Campagna Amica
e dell’Osservatorio sulla criminalità nell’Agricoltura e sul sistema agroalimentare.

Prandini è al timone di una Organizzazione in crescita che con il segretario generale Vincenzo
Gesmundo ha esteso la propria rappresentanza dalle imprese singole alle cooperative, dal
settore agricolo a quello della pesca, dall’agricoltura tradizionale alla filiera agroalimentare con la
Fondazione Campagna Amica della quale fanno parte quasi ventimila punti tra fattorie, mercati,
agriturismi, botteghe, ristoranti e orti urbani, la più grande rete a km zero a livello europeo. Una
forza sociale che ha cultura di governo senza per questo essere legata ad alcun partito politico.

La sua diffusione è capillare su tutto il territorio nazionale: 20 federazioni regionali, 95 federazioni
interprovinciali e provinciali, 845 Uffici di Zona e 3729 sezioni comunali. In pratica, è presente in
quasi un comune su due lungo tutto il Paese.

Con il nuovo ruolo di sindacato imprenditoriale di filiera e l’ingresso come aziende associate di
big del settore agroalimentare e la promozione di un sistema capillare di servizi con Consorzi
Agrari d’Italia (CAI) e Bonifiche Ferraresi (BF), Coldiretti ha promosso inoltre Filiera Italia, che per
la prima volta vede l’agricoltura e l’industria alimentare italiana d’eccellenza insieme per
difendere, sostenere e valorizzare il Made in Italy.

 


